
 
Se il cuore di un uomo va oltre l a paura, 
se la sua mente vola oltre il dubbio. 
se la sua anima riesce a inseguire il sogno, 
quell’uomo saprà tentare imprese  
per altri impossibili. 
 

 

IL RICHIAMO DEL MARE. 
 
La nave scivola sulle onde 
dove soltanto il mare risponde 
e alto nel cielo il sole ora abbaglia 
le vele chiare dell'ammiraglia. 
 

Scivola e naviga la Santa Maria 
sull'acqua azzurra lascia la scia; 
l'anima scura del suo capitano 
dentro la notte si perde lontano. 
 
O capitano che stai sopra il ponte 
e osservi cupo quel grande orizzonte, 
come una linea che onda su onda 
mai si trasforma in un'altra sponda. 
 
Solo ed incerto coi tuoi pensieri 
ora vacillano i tuoi desideri; 
tremano i sogni, trema la speranza, 
e si ingrandisce così ogni distanza. 
 
Triste ed inquieto ti senti gelare 
e a consolarti c'è solo il mare, 
che ingoia subito dentro il suo incanto 
quel cuore in bilico fra l'urlo e il pianto. 
 
Viaggiano piano le tre caravelle 
sotto la luce di mille e più stelle. 
E si susseguono le notti e i giorni 
senza gli arrivi, senza ritorni. 
 
E le certezze scompaiono e appaiono; 
un poco annegano, un po’ ricompaiono. 
Negli occhi ansiosi dei marinai 
c'è una paura che non muore mai. 
 
Coraggio e fede, mio capitano; 
riposa e veglia se c'è l'uragano: 
Ci sarà un giorno in cui l'orizzonte 
sarà la terra che avrai di fronte 
 

 



sarà il paese che avevi nel cuore 
che ora contempli con gioia e timore. 
Il cielo è chiaro e l'aria è quieta: 
la tua tenacia ha raggiunto la meta. 
 
L'aria è tranquilla, calda, soave 
scendi dal ponte, lascia la nave... 
Il tuo destino non è più sospeso:  
bacia ora il suolo che a lungo ti ha atteso. 
 
Hai navigato a lungo, capitano, 
hai ascoltato il tuo sangue italiano 
e la sua spinta sempre forte e viva 
che non ti ha mai portato alla deriva. 
 
Ora non sai che hai commesso un errore 
ma non ha avuto paura il tuo cuore. 
Con questo mare di azzurro profondo 
proprio il tuo cuore ha cambiato il mondo. 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
Sono praticamente certa, che i miei 

bambini saranno in grado di cogliere Il paragone 
tra questo viaggio animato dallo spirito di 

avventura e quello della disperazione di quanti sono in fuga dalla recente guerra in Libia. 
Che poi era il confronto che era venuto spontaneo a me.  

I nostri bambini vivono il nostro mondo e mi piace che siano sensibilizzati, nel modo 
giusto e con le parole adeguate, anche su argomenti meno allegri di un cartone animato.  
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